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I responsabili dell'uccisione del tifoso 
ascolano hanno un nome: Mauro Russo, 
capo dei «Boys» e Marcello Ferrazzi 
del famigerato gruppo degli «Skins» 

A massacrare Filippini 
è stato un ultra neonazista 

Due arresti effettuati, un terzo imminente, forse an­
che un quarto: le polizìe di Milano e Ascoli hanno 
individuato il gruppo di «ultras» dell'Inter accusati di 
avere colpito a morte il 9 ottobre il tifoso ascolano 
Nazzareno Filippini. Ad ucciderlo, assieme a tre o 
quattro complici, sarebbe stato un militante degli 
Skins nerazzurri, il gruppo neonazista già autore di 
violenze durante gli incontri dell'Inter. 

LUCA FAZZO 

• I Alle tre di ieri pomerìg­
gio dall'ascensore della Que­
stura dì Milano esce, stretto 
tra due poliziotti, Mauro Rus­
so. Il magistrato ha appena 
convalidato il suo fermo, l'ac­
cusa nei suoi confronti è di 
omicidio per la morte di Naz­
zareno Filippini, ti tifoso mar­
chigiano assassinato al termi­
ne di Ascoli-Inter. Mauro Rus­
so viene trascinato verso le 
celle di sicurezza, piegato in 
due. Urla disperatamente 
«Non so niente, non c'entro 
niente», poi la porta si chiude 
alle sue spalle e scorrono i 
chiavistelli. 

Tre piani sopra, negli uffici 
della Digos il magistrato Fran-

Strage delTHeysel, 
la sentenza 
forse tra 4 mesi 
• H BRUXELLES. SI allungano 
ancora I (empi del processo 
per la strage dell'Heysel del 
29 maggio '85, nella quale 
persero la vita 39 persone, 32 
delle quali Italiane. La speran­
za che la raffica di eccezioni 
presentate nella prima giorna­
ta potesse esaurirsi veloce­
mente è saltata. Nell'udienza 
di ieri, Infatti, un altro gruppo 
di parenti delle vittime ha 
chiesto di costituirsi parte civi­
le. La richiesta sarà formaliz­
zata oggi, ma è praticamente 
certo che queste costituzioni, 
o almeno una buona parte di 
esse, saranno ammesse. A 
questo punto I nuovi attori del 
processo avranno diritto a 
presentare le proprie osserva­
zioni, dilatando ulterioremen-
te i tempi de) processo che è 
iniziato dopo tre anni e mezzo 
da quel fatidico 29 maggio. Ie­
ri la seduta è stata molto bre­
ve; erano presenti solo otto 
dei 24 hoollgans inglesi Impu­
tati di lesioni volontarie e omi­
cidio preterintenzionale. Gli 
altri avevano già fatto rientro a 
Uverpool e saranno di nuovo 
in aula per gli interrogatori. 
L'intervento dì maggior rilievo 
è stato fatto dal pubblico mi­
nistero che nella sua prima re­
plica ha respinto piuttosto 

seccamente tutte le eccezioni 
presentate dalle varie parti. Il 
processo si concluderà, nella 
migliore delle ipotesi, solo tra 
quattro mesi. 

Sull'olocausto dello stadio 
Heysel é Intervenuto il mini­
stro del Turismo e dello Spet­
tacolo, Franco Carrara, inter­
vistato a Rimini durante la 
pausa di un convegno sul turi­
smo: .Le famiglie delle vittime 
allo stadio di Bruxelles devo­
no avere giustizia e lo Stato 
italiano - ha detto Carrara -
non può non provare sgomen­
to nel sentire che la parte civi­
le che li rappresenta al pro­
cesso si trova in precarie con­
dizioni economiche. E per 
questo motivo che intendo 
chiedere alle organizzazioni 
sportive e a tutti gli organi 
competenti di farsi carico di 
un aiuto per non lasciarle so­
le.. 

Lapidario infine il giudizio 
rilasciato da Michel Platini 
che partecipò alla finale di 
Coppa Campioni.' «Sono con­
vinto ancora oggi che biso­
gnasse giocare rincontro do­
po sii incidenti, altrimenti i 
morti sarebbero stati di più. 
L'Heysel è l'orrore, il peggiore 
ricordo della mia camera e 
quello che si fa a Bruxelles è il 
processo alla società attuale.. 

Berlusconi «generoso»... 

A S. Siro ci sarà posto 
per mille tifosi laziali 
se si faranno schedare 
•Li MILANO. Tra qualche 
tempo per seguire la propria 
squadra in trasferta sarà ne­
cessario esibire il passaporto, 
Ieri il Milan ha messo a dispo­
sizione della Lazio un migliaio 
di biglietti per la partita che si 
disputerà domenica prossima 
al «Meazza». La società Man-
cazzurra dovrà però fornire 
un elenco dettagliato dei no* 
minativi dei tifosi a cui verran­
no assegnati i tagliandi. Lo 
stadio milanese quindi non sa­
rà interamente rossonero co­
me aveva minacciato il presi­
dente Berlusconi per evitare 
qualsiasi tipo di scontro tra le 
opposte fazioni di sostenitori, 
ma l'idea della schedatura è 

una realtà. Novità anche per 
le successive trasferte dei 
campioni d'Italia: per Juven-
tus-Milan ta società torinese si 
è impegnata a mettere a di­
sposizione del Milan oltre tre­
mila biglietti. Lo stesso nume­
ro è stato promesso dal Vero­
na per la partita del 6 novem­
bre: il «pacchetto» per la parti­
ta del Bentegodi comprende­
rà 1.500 curve e 1.500 distinti. 
Non si ripeterà quindi l'episo­
dio di domenica scorsa a Pe­
scara quando 1 dirigenti rosso­
neri, pur di evitare disordini, 
avevano trovato all'ultimo 
momento 200 biglietti per i ti­
fosi milanisti rimasti senza ta­
gliando d'Ingresso. 

cesca Marcelli sta comincian­
do in quel momento a torchia­
re il secondo fermato, Marcel­
lo Ferrazzi, un cranio rasato 
sopra una montagna di carne 
e di muscoli. A Ferrazzi tocca 
l'accusa più pesante: sarebbe 
stato lui, dopo che Russo ave­
va riconosciuto e placcato il 
tifoso ascolano, ad ucciderlo 
a calci, bastonate e colpi di 
pietra prima sullo stomaco e 
poi sul cranio. Anche Ferrazzi 
nega, senza tentennamenti. 
Ma anche nei suoi confronti il 
magistrato dispone la convali­
da del fermo ed il trasferimen­
to nel carcere di San Vittore. 

Ai due ultras dell'Inter la 
polizia milanese è giunta rac­

cogliendo una lunga serie di 
elementi d'accusa, Il cerchio 
non è ancora chiuso: altri due 
nomi, forse anche un quinto, 
devono aggiungersi all'elenco 
dei fermati. Quattro o cinque, 
infatti, sarebbero stati gli ag­
gressori di Filippini, sul ponte 
che dallo stadio di Ascoli por­
ta alla stazione ferroviaria. In 
serata è circolata insistente­
mente la voce di un fermato 
portato ad Ascoli per sotto­
porlo ad una serie di confronti 
all'americana. Gli unici nomi 
resi noti sono quelli di Mauro 
Russo, 30 anni, posteggiatore 
e di Marcello Ferrazzi, 23 an­
ni, autotrasportatore. Il terzo 
componente della spedizione 
punitiva è già stato identifi­
cato ed il suo arresto è immi­
nente: si tratta di uno studente 
già protagonista di episodi di 
violenza al seguito dell'Inter. 
Tutti gli indiziati sono apparte­
nenti ai gruppi di teppisti che 
popolano la curva Nord di San 
Siro durante gli incontri del­
l'Inter: Russo è uno dei capi 
del gruppo più antico, i 
«Boys», Ferrazzi fa parte degli 
«Skins», il gruppo più giovane 

e violento, di orientamento 
neonazista, 

L'indagine che ha portato 
agli arresti di ieri ha preso le 
mosse da due spunti: da un 
lato le fotografie, le riprese te­
levisive e le testimonianze 
raccolte dentro e fuori lo sta­
dio di Ascoli; dall'altro gli in­
terrogatori dei «capimaglia» 
della tifoseria nerazzurra che, 
di fronte alla tragedia, hanno 
scelto di collaborare con gli 
inquirenti. Il racconto che ne 
esce è lineare. 

Ad Ascoli il 9 ottobre, per 
la prima partita di campiona­
to, arrivano 350 sostenitori in­
teristi. La maggior parte ha 
viaggiato in auto, una novanti­
na su due pullman organizzati 
dai «Boys»: in tasca hanno già 
i biglietti d'ingresso fomiti di­
rettamente dal Centro di 
coordinamento Inter Clubs. 
All'interno dello stadio scop­
piano i primi tafferugli, il bi­
lancio è già pesante con undi­
ci feriti. Dopo l'incontro, 
mentre la comitiva dei milane­
si si dirige verso i pullman, 
dall'alto dello stadio viene 
bersagliata dagli ascolani con 

sassi, bottigliate e pezzi dì 
ghiaccio. La vendetta scatta 
pochi metri più in là: sul ponte 
che porta alla stazione (dove 
attendono i pullman) Mauro 
Russo riconosce in Nazzareno 
Filippini, militante di «Settem­
bre Bianconero», uno degli 
aggressori. Lo indica ai com­
pagni: da un gruppo di una 
trentina di ultras si staccano in 
quattro o cinque, Filippini vie­
ne raggiunto e massacrato. A 
picchiare più di tutti (secondo 
numerosi testimoni) è una 
specie di gigante col cranio 
rapato a zero e il bicipite ta­
tuato. Sembra il ritratto di 
Marcello Ferrazzi. 

Mentre Filippini agonizza in 
ospedale, a Milano e ad Asco­
li partono le indagini, si inter­
roga e si esaminano le foto. 
Alcuni capi della tifoseria inte­
rista si presentano in questura 
a deporre: Russo è tra questi, 
e viene bloccato. Ferraci vie­
ne catturato alle 23 di lunedi 
sera: in casa sua la polizia tro­
va dieci coltelli a serramani­
co, una mazza di legno e una 
bilancia per pesare droga. Il 
padre dichiara: «I coltelli sono 
roba mia». 

Per quelle bande di teppisti, mascherati da tifosi, vengono organizzate anche le trasferte 
Ma la società nerazzurra pensa di defilarsi con un semplice comunicato 

E l'Inter finge di non conoscerli 
DARIO CECCARELLI 

M MILANO, Panico. Frasi 
senza senso. Un'inutile riunio­
ne di Ire ore per stilare un inu­
tile comunicato denso di luo­
ghi comuni e di dolore prefab­
bricato. Tutto qui. La reazione 
dell'Inter, dopo l'arresto dei 
suoi tifosi ultra, è stata scon­
fortante e significativamente 
emblematica di come le so­
cietà di calcio considerino il 
problema delle violenza den­
tro (e fuori) gli stadi. Non im­
porta che siano stati arrestati 
dei personaggi che fanno par­
te dei «Boys» e degli «Skins», 
cioè di quei gruppi ultra che 
intrattengono rapporti «fre­
quenti» con la società neraz­
zurra. Non importa: l'unica 
preoccupazione della società 
(oltre naturalmente alle dovu­
te espressioni di cordoglio) è 
stata quella di scindere qual­
siasi responsabilità, collega­
mento, conoscenza. Cosa 
c'entriamo noi con questi in­
cidenti, con questi delinquen­
ti? La violenza è un fenomeno 
estraneo al mondo del calcio, 
alla nostra società. In fondo è 
solo un problema di ordine 
pubblico. Insomma, il solito 
vecchio ritornello che però 
suona incredibilmente stona­
to quando si vanno a verifi­
care alcuni particolari. E cioè 
che tutti i biglietti dei trecento 
ultra che hanno partecipato 
alla trasferta sono stati fomiti 

dal «Centro di coordinamento 
degli Interclub»; che quasi tut­
ti questi perìcoli pubblici (vedi 
il Ferrazzi: in casa gli hanno 
trovato una borsa da viaggio 
offertagli dall'Inter in una tra­
sferta di coppa) gravitano 
sempre attorno alla società e 
anche senza aver fatto nessun 
tipo di «schedatura», li cono­
sce tutti benissimo: e difatti ta 
polizia, quando è stato il mo­
mento, ha avuto dal Centro di 
coordinamento e dalla stessa 
società un sacco di informa­
zioni per risalire ai responsabi­
li. Inutile quindi sostenere -
come si legge nel comunicato 
stilato dai dirigenti nerazzurri 
- «la totale estraneità del pro­
prio centro di coordinamento 
e del tifo ad esso facente capo 
dai suddetti incidenti». E an­
cora: «Il Centro ha venduto ai 
tifosi che ne facevano richie­
sta i biglietti per la partita di 
Ascoli. Questa consueta pras­
si organizzativa non coinvolge 
in alcun modo responsabilità 
del Centro che non ha effet­
tuato in proprio alcun viaggio 
organizzato ad Ascoli». L'Inter 
si tira fuori, però è un giochi­
no frusto, e si viene poi a sa­
pere che la società nerazzurra 
ai capi dei tifosi più pericolosi 
promette decine di biglietti 
gratuiti se per un certo nume­
ro di partite fanno I bravi. È 

una vita (lo aveva denunciato 
anche l'ex presidente Fraizzo-
10 che le società di calcio su­
biscono dai propri ultra pres­
sioni ed intimidazioni inquie­
tanti. Non mi dai il biglietto? 
Bene, la prossima volta ti or­
ganizziamo una contestazione 
coi fiocchi. Oppure chissà po­
trebbe succedere qualcosa... 
Ma non è un problema che 
riguarda solo l'Inter. L'Inter ci 
è finita in mezzo, ma gli altri 
han poco da stare allegri. È un 
problema comune del mondo 
del calcio, che tutti però vo­
gliono far finta di non sapere. 
Una strana mafia della pedata 
sostenuta da un pensiero-gui­
da: la violenza non c'entra col 
mondo del calcio. Storie. Ma­
gari alcuni di questi personag­
gi sono delinquenti anche al 
supermarket o al volante, pe­
rò il loro terreno favorito è 
quello degli stadi (e dintorni)-

Tra «Boys», «Skins» e altri al­
legri consorzi, fanno più di 
2500 ultra che ogni domenica 
sono peggio di mine vaganti. 
Qualcuno dì questi, come 
quel Franco Caravita rimasto 
coinvolto (poi assolto) nel­
l'accoltellamento di un tifoso 
austriaco, l'Inter li porta con 
sé nelle trasferte europee. I lo­
ro simboli sono le asce bipen­
ni e le croci celtiche con qual­
che spruzzatina, qua e là, dì 
scritte antiebraiche. Ragazza-

Oggi ad Ascoli 
Pultimo saluto 
a Filippini 
• H ASCOLI. Un'intera città 
listata a lutto. Ad Ascoli c'è 
ancora sgomento ed incre­
dulità, di fronte alla morte di 
Nazzareno Filippini, vittima 
degli incidenti avvenuti al 
termine di Ascoli-Inter di do­
menica nove ottobre. La cit­
tà è stata tappezzata di mani­
festi a lutto, fatti affiggere 
dalla società bianconera. 
Nel luogo, dove Filippini ha 
subito il criminale pestaggio 
dagli ultra interisti, sul ponte 
che divide lo stadio dal cen­
tro della città, già in passato 
teatro di altri scontri tra tifosi 
e di violenze. Sono slati de­
positati numerosi mazzi di 
fiori. Alcuni con il fiocco 
bianconero, i colori dell'A­
scoli, squadra dove Filippini 
aveva militato da ragazzo 
nelle squadre giovanili. Oggi 
pomeriggio intanto si svolge­
ranno i funerali. 

Sono stati fissati alle 
15,30, vi prenderanno parte 
le autorità locali e l'intera 
squadra bianconera guidata 

dall'allenatore Ilario Casta-
gner, che domenica contro 
la Juve giocherà con il lutto 
al braccio. All'interno della 
bara sarà collocato un pallo­
ne, simbolo del grande amo­
re che la vittima aveva per 
questo sport. 

Ieri la salma di Filippini è 
stata sottoposta ad autopsia. 
Intanto le indagini proseguo­
no senza sosta per individua­
re il maggior numero possì­
bile degli autori della selvag­
gia aggressione. A Milano. 
dopo i primi due arresti, la 
polizia starebbe per mettere 
le mani su altri due indiziali, 
mentre la procura della Re­
pubblica di Ascoli Piceno ha 
trasmesso a quella di Anco­
na tutti gli atti relativi alle in­
dagini sulla aggressione che 
ha causato la morte di Naz­
zareno Filippini. Lo sposta­
mento di sede è dovuto ai 
fatto che la morte del tifoso 
ascolano è avvenuta nel ca-
puologo marchigiano, all'O­
spedale Umberto I. 

«Tranquillizzante» violenza da stadio 
• • MILANO, Dal loro punto 
di vista più aumenta l'attenzio­
ne dei media nei loro con­
fronti, più i titoli dei giornali si 
ingrandiscono, più essi trag­
gono incitamento a perseve­
rare. 

Questo al «Processo del lu­
nedì» non lo ha detto nessu­
no, cosi come nessuno ha 
detto che più aumentano le 
forze di polizia - e questo in­
vece quasi tutti i presenti lo 
hanno auspicato -. o meglio 
la loro visibilità, più in un cer­
to senso c'è il rischio che au­
menti negli ultras la voglia di 
sfidarle. L'esperienza inglese 
di questi anni è a tal proposito 
molto significativa. L'unico ri­
sultato è stato quello di dilata­
re la violenza fuori dagli stadi 
(scontri nelle strade, danneg­
giamenti di beni e attrezzature 
pubbliche, vandalismi sugli 
autobus e sui treni). 

Medesimo è il rischio insito 
nella proposta di schedare i 
tifosi. Ammesso e non con­
cesso che si riesca a tenere 

! dati di ascolto dicono che Rai Tre in 
occasione dell'ultimo «Processo del 
lunedì» ha battuto tutte le altre reti. 
Segno che il tema della violenza 
sportiva è molto sentito, ma anche 
segno che uno degli obiettivi dei tep­
pisti dello stadio, far parlare di sé e 
delle proprie imprese, è stato rag­

giunto. Numerosi studi e ricerche in­
fatti dimostrano come una delle mo­
tivazioni forti dei tifosi violenti sia la 
rivendicazione spettacolare della 
propria identità. Eroi della devianza, 
protagonisti in negativo: ma meglio 
cosi che confusi nella folla anonima 
degli spettatori. 

fuori dagli stadi i veri teppisti 
(che giornalisti, dirigenti e 
sportivi dicono essere pochi 
irresponsabili, ma nessuno ha 
dati attendibili"), un effetto 
certo sarà quello di alimenta­
re la cultura del ghetto, la soli­
darietà delle «curve», di fare 
sentire un po' tutti i giovani 
degli emarginati, dei sorve­
gliati a vista. 

Dal punto di vista della 
schedatura dei tifosi l'unica 
vera «idea» è quella dì Berlu­
sconi, da lui riprecisata nel 
corso del «Processo» con un 
filo dì complesso dì superiori-

GIORGIO TRIANI 

tà scaturente dall'essere «un 
imprenditore abituato a fare i 
fatti» e non uno sportivo, co­
me i suoi interlocutori, avvez­
zo solo alle chiacchiere. La 
sua proposta di numerare tutti 
i posti di S. Siro ha infatti una 
logica eminentemente televi­
siva: adeguare lo spettacolo 
calcistico agli svolgimenti dei 
Varietà, con un pubblico fil­
trato, in qualche misura pre­
fabbricato, pilotato. Lo stadio 
come uno studio televisivo; il 
«numero chiuso» per fare lie­
vitare la richiesta di biglietti; 
gli incassi garantiti per incre­

mentare gli introiti pubblicita­
ri. Con ciò si dimostra ancora 
una volta che Berlusconi è un 
genio e che agli ultras presto 
resterà solo la possibilità di 
sfasciare gli apparecchi televi­
sivi, perché allo stadio non 
entreranno neanche morti. 

Al momento c'è solo la tri­
ste realtà di sangue, risse e pe­
staggi fra tifoserie avversarie, 
che però la gran parte dei 
giornalisti definisce «poca co­
sa», un fenomeno tutto som­
mato trascurabile visti i milio­
ni di tifosi che domenicalmen­
te affollano gli stadi. Come 

ben si sa la sottovalutazione 
dei problemi, così come il 
sonno della ragione, hanno 
sempre generato mostri. Ed 
infatti il teppismo da stadio è 
anche il prodotto dell'overdo­
se di parole e immagini calci­
stiche che per farsi vedere e 
ascoltare deve continuamen­
te tenere desta l'attenzione, 
eccitare le rivalità sportive ed 
extrasportive, esasperare e 
montare le attese dei tifosi. 
Sentendo dire che tre morti 
dal 1978 ad oggi sono poca 
cosa, viene il sospetto che più 
d'uno pensi, sia pure in modo 
inconscio e inconfessato, che 
se proprio deve essere violen­
za meglio negli stadi, dove 
dopo tutto sì gioca, che in altri 
contesti più cruciali per il si­
stema sociale. Un po' come 
quando si ammazzano fra di 
loro mafiosi e camorristi. Sin 
che resta un regolamento di 
conti «fra di loro», sia pure 
con un po' di sgomento, si 
può restare tranquilli. 

Cattai: «Tra 
me, Nebiolo 
e Pescante 
non c'è guerra» 

Il presidente della Federazione di atletica leggera, Primo 
Nebiolo, e Mario Pescante, segretario del Coni, hanno 
annunciato, durante una riunione della Giunta del Coni, 
che non presenteranno ta loro candidatura alle prossime 
elezioni per la presidenza dell'Ente. Lo ha dichiarato Arri­
go Gattai (nella foto), presidente del Coni, In una Intervista 
rilasciata ad un quotidiano dì Napoli. «Questa è la prova 
più significativa - ha affermato - del fatto che tra me e 
loro, in questo momento, non esiste nessuna guerra, ed 
anzi lo sport italiano è unito al suo vertice». Il presidente ha 
poi annunciato che intende candidarsi per il prossimo 
quadriennio alla scadenza del suo attuale mandato, previ­
sta per la prossima primavera. Quindi in chiusura una affer­
mazione alquanto sibillina: «Quanto a Mennea non sono 
stato io a decidere di portarlo a Seul». 

Firenze 
Armati 
allo stadio 
9 condanne 

Continuano i processi con­
tro gli pseudo-tifosi che 
vanno allo stadio con un'at­
trezzatura da trincea. Ieri 
nove tifosi della Fiorentina 
sono stati condannati ad un 
mese di arresto e IGOmlla 

•**»••»»»»»»»»»»«•ìm^mmmm | j r e (jj ammenda per pos­
sesso ingiustificato di armi improprie (tubi di plastica con­
tenenti tondini di ferro, un coltello a scatto e un coltello a 
serramanico), mentre altri 18 sono stati assolti con varie 
formule. I supporter della squadra viola - comparsi ieri 
davanti ai giudici fiorentini - il 5 aprile dell'anno scorso 
furono trovati in possesso di bastoni e spranghe nascosti 
su di un pullman mentre si recavano ad assistere alla parti­
ta Roma-Fiorentina. 

Battibecco 
a distanza in tv 
tra Maradona 
eOmarSivori 

Battibecco a distanza tra 
Diego Maradona e Omar Sì-
vori sui teleschermi di due 
emittenti private napoleta­
ne. Maradona ha detto: 
«Omar l'ho sempre rispetta­
to, ma se continua a parlare 
in un certo modo, non po­

trò farlo più. Critica la società per avermi fatto giocare a 
Siviglia con l'Argentina, lo credo che lo faccia perché 
sono due anni che ha chiesto al Napoli di g ocare un'ami­
chevole con la sua Viterbese, ma non è mal «tato accon­
tentato». Su un'altra emittente Sivori gli h - tatto da contral­
tare affermando: «lo dico che le società, tutte le società, 
senza eccezione alcuna, devono cautelarsi quando ingag­
giano gli stranieri. Maradona ha giocato a Siviglia una 
partita che poteva non giocare: era un'amichevole. Non ce 
l'ho col Napoli, ma il suo caso è particolare. 11 Napoli è 
Maradona-d .pendente, è cioè fondamentalmente legato 
alle prestazioni del suo "capitano"», 

Grande 
successo 
del «Processo 
del lunedì» 

Grande successo dell'ulti­
ma puntata del «Processo 
del lunedi» di Rai 3: oltre 
quattro milioni di telespet­
tatori ha assistito alla tra­
smissione di Aldo Biscardi, 
che aveva quale tema cen-

••*••«•—•'•••••—••-••••^ trale il problema della vio­
lenza negli stadi di calcio. Notevole anche lo «share» 
(26.13) che rappresenta ta percentuale più alta tra tutti i 
programmi della tarda serata, sia delle reti pubbliche sìa di 
quelle private. Durante ta trasmissione si era avuto un 
vivace scontro verbale tra il presidente del Milan, Silvio 
Berlusconi e il responsabile tecnico della Federcalcio, Ma­
rio Pennacchìa. 

Anche cani 
antidroga 
domenica 
ad Ascoli 

Severe misure per preveni­
re episodi di violenza sono 
state disposte, per domeni­
ca prossima in occasione 
dell'incontro Ascoli-Juven­
tus, dal questore dì Ascoli 
Piceno. II dott. Giuseppe 

™ Mensi ha stabilito che le 
strade di accesso alla città saranno sorvegliate da posti di 
blocco: polizia e carabinieri controlleranno gli occupanti 
dei veicoli e, nel caso che tra di toro vi fosse qualche 
elemento segnalato per precedenti specifici, verrebbe re­
spinto con un foglio di via obbligatorio immediato. All'in­
gresso dello stadio Del Duca saranno impiegati anche i 
cani addestrati alla scoperta di sostanze stupefacenti. Al­
l'interno saranno vietati gli striscioni che possono incitare 
alla violenza. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 20,25 Caldo, da Pescara, Italia-Norvegia. 
Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera: 20,15 Tg2 Lo sport. 
Riltre. 15,30 Hockey su ghiaccio, da Canazel, Cavil Fassa-

Flemme; 18,45 Tg3 Derby, 22,20 Derby azzurro: commenti 
e interviste dopo Italia-Norvegia. 

Italia 1. Calcio, da Monaco: Germania Ovest-Olanda. 
TBc. 13,30 Sport News-Sportissimo; 22,45 Calcio, da Wem-

bley, Inghilterra-Svezia. 
Telecapodlitrla. 13.40 Juke box (replica); 14,10 Calcio, cam­

pionato spagnolo: Barcellona-Betis Siviglia (replica); 16 For­
mula Indy: Road American; 17 Calcio, da Kiev, Urss-Austria; 
19 Mon-gol-fiera, rubrìca dì calcio internazionale (replica); 
19.30 Sportime; 20 Sport spettacolo; 22,40 Calcio, da Lon­
dra: Inghilterra-Svezia. 

BREVISSIME 
Nuovo presidente al Cosenza. Il consiglio di amministrazione 

del Cosenza ha eletto all'unanimità Antonio Serra nuovo 
presidente della società rossoblu. 

PattUiagglo a rotelle. Ottimo II bottino della squadra italiana ai 
campionati mondiali di pattinaggio a rotelle artistico svoltisi 
a Pensacela (Stati Uniti): quattro medaglie d'oro, due d'ar­
gento e due di bronzo. 

In unto a Moeiby. La Federcalcio danese ha fatto sapere che 
Jan Moeiby, il mediano condannato da un giudice inglese a 
tre mesi di reclusione per guida pericolosa, sarà recuperato 
in nazionale appena avrà scontato lapena. 

l a Jackle-Joyntr «star». Jackie Joyner-Kersee è stato procla­
mata per il secondo anno consecutivo atleta americana del­
l'anno dalla .Women's sports foundatìon.. 

La nazionale del Vaticano. Debutterà quest'anno nel panora­
ma calcistico internazionale la nazionale della Città del Vati­
cano: domani incontrerà in amichevole sui campo .Pio XII» 
la formazione tedesca del Krefeld. 

Cecchini ko. Sandra Cecchini è stata eliminata nel primo turno 
del torneo di Zurigo dalla sudafricana Dinky van Rensourg 
che si è imposta con il punteggio di 6-1 6-2. 

Basket II giovane play della Virtus Knorr Bologna Emilio Mar-
cheselli dovrà stare fuori dai campi di gioco per 5 mesi in 
seguito ad un intervento chirurgico ad un ginocchio. 

Giornalista picchiato, Gennaro Bozza, 34 anni, corrisponden­
te di Andria della tGazzetta dello Sport», è stato aggredito e 
picchiato da un gruppo di ultra della squadra locale che 
milita in C2. 

Squalificata Myer*. La nuotatrice americana Angel Myers, 
esclusa dalla rappresentativa degli Stati Uniti per aver latto 
uso di steroidi anabolizzanti, è stata sospesa dalla Federnuo-
to degli Stati Uniti fino al termine dell'89. 
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